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Domani alle 10.30, nell'auditorium “De Carlo” del Mona-
stero dei Benedettini, sarà presentato il libro "La città del-
l'elefante", la prima guida romanzata per bambini della
città di Catania, scritto da Mercedes Auteri, Bianca Cacca-

mese, Giamina Croazzo e Valeria
Di Loreto con illustrazioni di Alice
Caldarella. Alla presentazione in-
terverranno tre delle quattro au-
trici - Caccamese, Croazzo e Di Lo-
reto - l’illustratrice, l’editore e l’as -
sessore comunale alla Cultura
Barbara Mirabella. Al termine i
bambini intervenuti si sposteran-
no nello spazio del Cortile anti-
stante l’Auditorium per lo svolgi-

mento di un gioco ideato dalle autrici. Il libro sarà un’oc -
casione per scoprire i monumenti, le tradizioni e i nomi
illustri che hanno reso la città famosa nel mondo. Il gioco
darà la possibilità ai giovani lettori di fissare, in modo di-
vertente, le informazioni apprese durante la lettura.

Alla scoperta
dei segreti
dello storico
monastero

Oggi sarà possibile fare un intrigante viaggio nel
tempo all’interno dell’antico Monastero dei Be-
nedettini, complesso edificato dall’ordine a parti-
re dal 1558. Il percorso svela anfratti, cunicoli,
stanze e gallerie che conservano ancora oggi le
tracce del terremoto del 1693 e quelle di una vita
monastica dimenticata, ricoperta dalle macerie
della calamità che cambia l’aspetto della città, del
Monastero e della quotidianità benedettina.

Officine Culturali, in collaborazione con l’Uni -
versità di Catania, rivela “il Piano segreto dei Be-

nedettini” tra gli scaffali di una biblioteca nasco-
sta per raccontare non di bellezze e fasti di un or-
dine spesso etichettato come “mangione e beo-
ne”, ma dell’austerità della regola benedettina
chiara nel rigore delle strutture architettoniche.

I percorsi partiranno ogni mezz’ora delle 20 alle
22, la visita guidata dura 2 ore circa. I posti sono
limitatissimi ed è dunque necessaria la prenota-
zione allo 0957102767 | 3349242464 tutti i giorni
dalle 9 alle 17. Costo del percorso: intero 10 euro,
6 il ridotto per universitari e Monastero Card.

Un piano segreto
del Monastero

La super festa del venerdì
col mitico Deejay “Albertino”
Venerdì 25 gennaio al MA, sarà Friday Deejay 14° appunta-
mento di Friday, la super festa del venerdì a Catania, che si
declina in mille modi diversi, con un solo obiettivo: diver-
tirsi come se non ci fosse un domani Ospite per gli amanti
della buona musica, uno dei maggiori pilastri di una delle
radio che hanno scritto la storia dagli anni ’90 ad oggi: Al-
bertino dj di Radio Deejay. Definirlo una leggenda del mi-
xer e della radiofonia non è un atto sbagliato. Albertino è
senz’altro uno dei dj italiani più rappresentativi di sempre.
Il suo sound accattivante e inconfondibile è quello che ogni
giorno fa muovere a tempo gli ascoltatori di Radio Deejay.
Nella sala disco suoneranno anche i resident dj’s del vener-
dì come Mariagrazia Vinciguerra mentre in Birreria le sele-
zioni saranno di Antonio Oliva e Fabrizio Serio.

Albertino, nome d’arte dell’oggi 56enne Alberto Di Mol-
fetta, ha debuttato nel 1978 a Radio Music, piccola emit-
tente dell’hinterland milanese che qualche tempo dopo
Claudio Cecchetto trasformerà in Radio Deejay. A Radio
Deejay, alle 14, un giovane Gerry Scotti lo annuncia così:
“Vi lascio con Albertino ed il suo DeejayTime”. Il DeejayTi-
me è inizialmente un programma musicale generico e di
intrattenimento. Pochi anni dopo conduce la Deejay Para-
de, la classifica ufficiale di Radio Deejay che, negli anni suc-
cessivi, conduce anche a Deejay Television in onda su Ita-
lia1. Tra la fine degli anni Ottanta e gli inizi degli anni No-
vanta il DeejayTime diventa il programma culto della ra-
diofonia italiana. Nel 1994, la sua grande passione per l’hip
hop lo porta a creare e a condurre un programma serale
chiamato “Venerdì Rappa”, titolo successivamente tra-
sformato in “One-Two One-Two”, spazio in cui promuove

l’hip hop italiano dando grande visibilità e popolarità ad
artisti del calibro di Articolo31, Sottotono, Neffa, Esa, La Pi-
na, etc. Il successo di questo format radiofonico dà vita al-
l’Hip Hop Village, il primo villaggio globale dedicato all’hip
hop italiano. Grazie all’incredibile popolarità raggiunta, il
DeejayTime diventa anche una grande produzione live che
Albertino porta in scena nei club, nei palazzetti dello sport
e nelle piazze di tutta Italia, insieme ai suoi inseparabili a-
mici Fargetta, Molella e Prezioso.

Albertino continua
ad essere uno dei
deejay più
acclamati e questa
sera sarà
protagonista
assoluto del
Venerdì del Ma

DA STASERA SINO A DOMENICA ALLA SALA CHAPLIN

Un “baraccone” antico di risate
Fine settimana alla Sala Chaplin gra-
zie alla valanga di risate assicurate
dalla presenza di due grandi artisti
che nel 2015 sono stati inseriti tra i
100 comici più divertenti al mondo .
Si tratta di Daniele Segalin e Grazia-
na Parisi in arte Dandy Danno e Diva
G che venerdì e sabato alle ore 21 e
domenica alle 18,30 calcheranno le
scene, presentati dal direttore arti-
stico Vittorio Costa, con “Lol”che nel
gergo di internet è l’acronimo di lost
of laughs e vuol dire “un sacco di ri-
sate”.«Questo non è uno spettacolo,
né una fiaba e tanto meno una sto-
ria- spiega Daniele Segalin- ma è
una raccolta di sketch che abbiamo
portato in 48 paesi del mondo in 15
anni di carriera circense. Infatti l’al-
lestimento scenico è costituito da
un circo antico , una sorta di barac-
cone che contiene leggerezza, , tan-
te risate e una comicità che non ha
bisogno di parole volgari per far ri-

dere, ma che invece è una visual co-
medy di cui noi siamo autentici cul-
tori e trascinatorioltre che fondatori
del theatre Deagrt che ha lo scopo di
far scoprire al pubblico il gusto di
ridere tramite la contaminazione
artistica. Ridere fa bene al corpo e

allo spirito e aiuta a trasmettere
messaggi positivi. Far ridere è un’ar-
te che noi portiamo avanti con gran-
de impegno , responsabilità e so-
prattutto con grande entusiasmo.
La comicità come la risata hanno un
obiettivo sociale, formativo , educa-
tivo e sono importanti nella cultura
teatrale , perché è piu difficile far ri-
dere che far piangere».

Dandy Danno e Diva D insieme
nella vita come sulle scene rappre-
sentano il perfetto connubio tra
Nord e Sud e idealmente uniscono i
confini dell’Italia : Veneto e Sicilia .
Insieme hanno calcato i grandi cir-
chi di tutto il mondo e hanno fuso
sapientemente l’arte circense con la
meraviglia , l’atmosfera magica che
si respira in teatro e con l’interes-
sante esperienza mimica , dando vi-
ta a 60 minuti di sketch esilaranti
dove si ride con le lacrime.

ENZA BARBAGALLO

oggidove
Teatro Massimo

Bellini. Alle
17,30, “Il Flauto
magico” di
Mozart. Direttore
Gianluigi
Gelmetti, regia di
Pierluigi Pizzi.

Teatro Verga. Alle
17,15 le “Sorelle
Materassi”, con
Lucia Poli, Milena
Vukotic e Marilù
Prati. Regia
Geppy Gleijeses.

Teatro Brancati.
Alle 17,30,
“L’albergo del
libero scambio”,
regia di
Sebastiano
Tringali.

Teatro Musco. Alle
21 “Le sorelle
Scipione”, con
Eduardo Saitta.

Sala Chaplin. Alle
21 “L.o.l.”, con
Dandy Danno e
Diva G.

Teatro del
Canovaccio.
”Shots”, di e con
Francesco
Bernava e Alice
Sgroi.

Castello Ursino.
Mostra “io Dalì”,
visitabile dalle 9
alle 19. Fino al 10
febbraio.

San Gaetano alla
Grotta.
Personale del
pittore Pietro
Rinaudo, sino a
martedì 12 dalle
9,30 alle 12 e
dalle 17 alle
19,30.

Palazzo della
cultura. Da oggi
a martedì 12
febbraio, dalle 9
alle 19, mostra
“Viva Sant'Agata-
Catania in Pop-
Art”. Personale di
Umberto
Gagliano.

Daniele Segalin e
Graziana Parisi, in
arte Dandy Danno
e Diva G, domani
sera protagonist
alla Sala Chaplin

OMNIBUS

Premio scuola digitale: la prima tappa
Il “Politecnico del Mare” ha ospitato la prima tappa del Premio
Scuola Digitale. I dieci istituti partecipanti, provenienti dalla
provincia di Catania e Messina, hanno presentato i loro proget-
ti di innovazione digitale, caratterizzati da un alto contenuto di
conoscenza, tecnica e tecnologica. Si sono presentati l'istituto
“Dante Aligheri” di Catania, la “Faranda” di Messina, la “Majo -
rana” di Milazzo, la “Torricelli” di Sant'Agata di Militello, il
“Fermi-Eredia” di Catania, il “Pantano” di Riposto, il “Boggio
Lera” di Catania, il “Marconi” di Catania, il “Cutelli” di Catania,
“l'Archimede” di Catania. La giuria era composta dal coman-
dante della Direzione marittima Marco Trogu (presidente di
giuria), dal dottor Puglisi del Cnr di Catania, dall’assessore co-
munale all’Ambiente Fabio Cantarella e dalla dirigente del Po-
litecnico del Mare Brigida Morsellino: ha conferito il primo
premio, per la provincia di Messina, all'istituto “Torricelli”,

mentre, per la provincia di Catania, il gradino più alto del podio
è stato assegnato agli studenti del “Marconi” (nella foto). Pre-
sente all'evento il dottor Stefano Ontario per Confindustria
Giovani. Fuori concorso l'istituto “Duca degli Abruzzi”, padro-
ne di casa, che ha presentato il proprio progetto “Diario di Bor-
do di Claudia”. A tutte le scuole partecipanti sono state conse-
gnate targhe ricordo e menzioni speciali.

“Leggere insieme” col Soroptimist
Con la partecipazione entusiasta di un pubblico numeroso si è
svolto l’incontro dal tema “Il desiderio stellare del Principe di
Salina”, terzo appuntamento della rassegna “Leggere insieme”
del Soroptimist International Club Catania, ideata e progettata
dalla presidente Maria Grazia Patanè nell’ambito del progetto
nazionale “Si va in biblioteca”. Con la gradita formula dell’a-

scolto di parole e musica dal vivo sono state ospitate letture
sceniche di Pippo Pattavina, Ezio Donato e Debora Bernardi da
Il Gattopardo e Una sirena di G.Tomasi di Lampedusa, accom-
pagnate al pianoforte da musiche a cura di Matteo Musumeci.
Prossimi appuntamenti venerdì 15 febbraio Fernando Giovia-
le Tre donne intorno al cor, con letture da Seneca, Medea, A.
Cechov, Zio Vanja, L.Prandello, Questa sera si recita a soggetto;
venerdì 15 marzo Fabio Caruso Il mito d’Europa. Letture da E-
siodo, Il catalogo delle donne, Erodoto, Storie, G. Leopardi, Eu-
ropa , con accompagnamento musicale al pianoforte.

Festeggiato l’Inner Day 2019
Come da tradizione anche quest’anno le socie dell’Internatio -
nal Inner Wheel Club di Catania, su iniziativa della presidente
Marzia La Rosa Grasso e del suo consiglio direttivo, hanno fe-
steggiato l’Inner Day 2019. Erano presenti la governatrice del
211 Distretto dell’International Inner Wheel, Rosalba Licata, la
past board director Nuccia D’Agata , le past president del Club e
numerose socie. Ricorrenza annuale molto significativa, l’In -
ner Day, simbolicamente unisce insieme, come in un immagi-
nario bouquet floreale, tutte le socie dei Club Inner del mondo.
E’ momento particolare che induce alla riflessione sui valori
costitutivi di tale associazione e sulle finalità che essa si propo-
ne e si prefigge di realizzare sia con attività volte all’interno del
Club, sia con azioni volte all’esterno; iniziative per cui si privi-
legia la fratellanza, la solidarietà, la tolleranza, l’accoglienza,
l’aiuto reciproco, la collaborazione finalizzati al benessere e al
raggiungimento di una migliore qualità della vita a livello so-
ciale, operando sulle linee del tema presidenziale “Empower
and evolve”, “Migliorate le vostre conoscenze e progredite” e
sul Progetto sociale internazionale 2018-2019 “ Caring for wo-
men and girls” rivolto alle tutela delle donne e delle ragazze. La
collaborazione di tutte le socie alle attività, in special modo, co-
me ha sottolineato tra l’altro la presidente Marzia La Rosa
Grasso nel suo discorso di saluto, è il motore essenziale della
vita di un club, laddove il contributo di tutti è rivolto al perse-
guimento felice degli obiettivi e diventa stimolo al ben pensare
e al ben fare. Le socie intervenute alla conviviale che ha avuto
luogo per l’appunto nel nuovo, accogliente ristorante “ Il Con-
vivio”di Santa Bonfiglio, hanno trascorso momenti di aggrega-
zione, di amicizia e di conversazione che si sono conclusi con il
taglio della torta ed un brindisi augurale.

MILLY BRACCIANTE

MONASTERO DEI BENEDETTINI
Bambini alla scoperta
della “Città dell’Elefante”

LA COPERTINA

A S. P. CLARENZA LA SCUOLA DI TEATRO «CHI È DI SCENA»

La suocera ospite inaspettata

GLI ATTORI CHE HANNO PORTATO IN SCENA LA COMMEDIA

Amori e antipatie, un diversivo per animare
una festa in famiglia e un ospite inaspettato
che, con tanto di valigia al seguito, bussa alla
porta del malcapitato protagonista facendolo
diventar “pazzo” per la sorpresa. Questi i
principali ingredienti di una serata in compa-
gnia della commedia in due atti “La buon’ani-
ma di mia suocera” scritta da Giambattista
Spampinato.

A calcare le scene dell’Auditorium comunale
di San Pietro Clarenza domani, sabato 19 e do-
menica 20 sono stati gli allievi del Laboratorio
di Teatro “Chi è di scena” organizzato da Biagio
Scaletta, ideatore dell’Ente di Formazione B.S.
in Training e promotore del progetto. «Mi occu-
po di Formazione da oltre un decennio e reputo
importante investire sulla formazione teatrale
per il forte impatto culturale e personale che
questa esperienza è in grado di offrire ai parte-
cipanti. Siamo giunti alla seconda edizione e

sono già numerose le richieste di partecipazio-
ne ad un nuovo Laboratorio».

A calcare il palcoscenico gli allievi Elisa Alpa-
rone, Simone Catania, Mirko Fragalà, Giuseppe
Frisoli, Valentina Marchese, Michele Peditto,
Maria Luisa Privitera, Simona Russo, Roberto
Salerno e Verdiana Testa.

&
giorno
notte

OGGI AI BENEDETTINI

Il pilastro delle radio anni ‘90 stasera sarà di scena al «Ma»

filippo
Evidenziato

filippo
Evidenziato
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